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L
 

 

-

-

rica ai gioielli trapanesi in corallo dell’Ottocento, 

oltre che da istanze legate alla progressione crono-

logica delle opere in mostra, è stata ispirata dall’idea 

di riservare uno spazio esclusivo al materiale che, 

un segno identitario della singolarità delle arti deco-

rative siciliane nel contesto europeo di Età moderna. 

1, che insieme alla la-

vorazione dei cammei costituisce il nucleo princi-

pale dell’attività orafa trapanese, come riportano le 

fonti, sia locali che straniere. Se il periodo di mag-

giore splendore dell’arte trapanese del corallo viene 

concordemente individuato tra la seconda metà del 
2, è 

Salmon

essa può dirsi particolarmente riserbata all’abile ma-

-

te ne’ Mari ad essi vicini, ma eziandio ne’ Mari di 

stessa Nazione ancora devesi la gloria, di esser sta-

-

ciosamente formate, si mandano posaci in lontani 

ornamento alle Chiese le più riguardevoli, come pure 

alle Gallerie e ai Musei de’ Curiosi”4. Pochi anni più 

tardi, nel 1785, il vescovo erudito tedesco naturaliz-

zato danese Friedrich Münter5 registra che a Trapani 

tremila maestri, uomini e donne, ancora lavorano 

“corallo grezzo pescato nel mare di Sicilia e altrove” , 

auspicando la creazione di una scuola di disegno, 

é “gli artisti potessero più confor-

me alle regole terminare le loro sculture”7. La scuo-

la sarebbe stata istituita da Ferdinando di Borbone 

soltanto nel 1804 e avrebbe svolto il fondamentale 

ruolo indicato da Münter8. Gli fanno eco i diari dei 

marina inglese appassionato di astronomia William 

Henry Smith9 -

li a numerosi studiosi, pittori e architetti di grande 

talento, ma vanta anche il recupero dell’arte dell’in-

cisione su gemme, che era andata perduta durante il 

Medioevo e fu riportata alla perfezione da Mazarielli; 

sembra risiedere nella scultura, ed è esercitato su co-

rallo, ambra, legno, conchiglia, avorio e alabastro”10. 

Inoltre, a proposito del prezioso materiale, nel 1825 

l’erudito trapanese Giuseppe Maria Di Ferro scrive: 

“Il corallo vien ricercato da pertutto in Europa, ma 

con più di avidità dai popoli d’Oriente, come un ad-

dobbo brillante per le gallerie, e per gli ornamenti 

di donne, di uomini, e di ragazzi. Intagliandosi esso 

in varie forme, lo appendono le femmine, ed i fan-

ciulli al petto con catene di oro, a guisa di amuleti. 

La galanteria femminile lo fa servire di fregio al col-
11. 

nonostante il documentato graduale esaurimento 

dei banchi di corallo al largo di Trapani, un contesto 

artistico in fervente attività, non più orientato alla 

-

giche che avevano caratterizzato la produzione dei 

secoli precedenti, ma gioielli per una clientela per 

nel gioiello in corallo un segno evidente di lusso e 

prestigio, un ornamento ricco e prezioso da esibire 

nelle occasioni mondane. Tra gli artisti documentati 

-

te non soltanto nella lavorazione del corallo, ormai 
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ma anche dei cammei, settore che vede in Michele 

Laudicina l’artista più rappresentativo12, dell’ambra 

e di materiali preziosi come l’alabastro, anch’esso in 

le sue radici nei secoli precedenti . Si ricordano, ad 

esempio, gli artisti della famiglia Tardia, attivi tra il 

XVIII e il XIX secolo14, che secondo il Fogalli “ele-

-

lo”15. Sempre Fogalli dice di Antonio Tardia che “sul 

corallo innalza galantissimi ciriegi, fragole, amarene, 

pomi rossi e simili frutti, similissimi al naturale” , 

repertorio decorativo che distingue una classe di 

gioielli, come si vedrà, rappresentata anche in mo-

stra e che trova ampio riscontro in produzioni co-

Greco17

dell’Ottocento sono Carlo Guida e il fratello Leonar-

do18. Il primo fu tanto apprezzato da venire invitato 

a esporre alcune sue opere in corallo alle esposizio-

192919

20. Nel 1882 gli venne con-

ferita, dalla Camera di commercio di Messina, una 

medaglia di bronzo per lavori di corallo e cammei21 e 

-

to I e Margherita di Savoia22. Per la regina realizzò 

anche un sottomano in velluto ricamato in oro e co-

rallo , parte di un completo da scrittoio in cristal-

1.  
Orafo trapanese del 
XIX secolo, Demiparure 
con cammei, oro e 
corallo. Palermo, 
Collezione Fecarotta 
Antichità

2.  
Orafo trapanese del 
XIX secolo, Orecchini 
con cammei, oro 
e corallo. Sicilia, 
collezione privata

1. 

2. 
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lo blu successivamente ereditato dalla principessa 

reale Maria Beatrice di Savoia24. I Guida non sono 

gli unici ad avere avuto accesso a prestigiosi conte-

sti internazionali. Ad esempio, Giuseppe Gioiuzza25, 

-

. 

Nel 1878, inoltre, espone a Parigi “bigiotterie in co-

rallo montate in oro e bigiotterie artistiche”27. Tra la 

Giovanni Pizzitola28, che insegna incisione in corallo 

e pietre dure nella scuola di Arti e Mestieri di Tra-

pani tra il 1881 e il 188229 e che espone due puttini 

“egregiamente scolpiti”  all’Esposizione Nazionale 

-

te di corallo e conchiglie incise”

conservate presso il Museo Pepoli di Trapani, come 

un gruppo con due putti e un “putto pensoso” in co-

rallo  in cui, nota Briguccia, “lo studio anatomico si 

dispiega in tutta la sua naturale bellezza” , un putto 

, uno che stringe il collo di un serpente  e 

e Mosè . Come ricorda Maria Concetta Di Natale , 

nel 1890 risultano ormai iscritti come corallari alla 

Camera di commercio di Trapani soltanto Saverio 

Barrovecchio, Salvatore Guarnotta e i citati Leonar-

do Guida e Giovanni Pizzitola, segno di un’attività 

al tramonto, dopo secoli di arte, gusto e altissima 

perizia tecnica.

-

logie realizzate dai corallari trapanesi del XIX secolo 

-

laro Baldassare Sammartano e il nipote Antonino, 

in corallo ligati in oro e senza ligati, giogali ed altre 

-

rallo e gioielli in oro e corallo, come “una catena a 

maglia di corallo con suo gioiello ligato in oro di co-

rallo”, “una collana di 10 camei con teste, e suo gioiel-

lo ovale pendente”, “bottonetti di polso”, cammei per 

Le opere in mostra richiamano in molti casi il 

sintetico catalogo riportato nel contratto, come la 

demiparure -

3.  
Orafo siciliano del 
XIX secolo, Diadema, 
argento dorato e 
corallo. Palermo, 
Collezione Fecarotta 
Antichità

3. 
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getto mitologico di collezione privata siciliana, data-

ta al XIX secolo, che trova riscontro nell’esemplare 

Palermo

episodi della mitologia greca. Cammei analoghi si 

ritrovano sul bracciale in oro e corallo e sugli orec-

chini, anch’essi in oro e corallo, di collezione privata 

siciliana, tutti coevi .

Gli altri esemplari di orecchini in mostra di col-

lezione privata siciliana40, caratterizzati da una de-

corazione con cammei in corallo a tema mitologico, 

distintivo della produzione artistica europea tra la 

diversi esemplari dalla tipologia a goccia a due corpi 

-

merosi riscontri documentati, spesso come , in 

collezioni siciliane41.

-

zione Fecarotta Antichità, come l’inedito diadema42 

dell’arte trapanese del corallo nel XIX secolo o la 

splendida inedita collana  in oro e corallo datata al 

-

glie a catena nella collana si ritrovano nella parure 

in oro e corallo di maestranze siciliane della metà 

44, che dimostrano 

ancora una volta come, in continuità con il passato, i 

corallari trapanesi fossero pienamente partecipi del-

le principali istanze artistiche in voga nell’area medi-

terranea ed europea in generale.

Dalla stessa collezione provengono tre inedite 

spille caratterizzate dal canonico repertorio decora-

-

secolo sono documentati in una collezione privata di 

Palermo45.

4.  
Orafo trapanese del 
XIX secolo, Collana, 
particolare, oro e 
corallo. Palermo, 
Collezione Fecarotta 
Antichità

4. 
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1 Sulla produzione trapanese in corallo nel XIX secolo si 
veda M.C. Di Natale, Gli epigoni dell’arte trapanese del co-

, in -
, atti del con-

I maestri corallari trapanesi dal XVI al XIX 
secolo, in Materiali preziosi dalla terra e dal mare nell’arte 

-
colo, catalogo della mostra (Trapani, Museo Regionale 

Gli studi sulle arti 
, in “OADI. Ri-

vista dell’Osservatorio per le Arti Decorative in Italia”, 

2 A. Daneu, L’arte trapanese del corallo, Banco di Sicilia, 
L’arte del corallo in Sicilia, catalogo della 

mostra (Trapani, Museo Regionale Pepoli, 1 marzo - 1 

Oro, argen-
, 

in 
, catalogo della mostra (Palermo, Real Albergo 

M.C. Di Natale, Charta, Milano 2001; Materiali preziosi 
dalla terra e dal mare nell’arte trapanese cit.; M.C. Di Na-
tale, , in 
corallo. I coralli di Trapani del XVII e XVIII secolo, catalogo 
della mostra (Catania, Palazzo Valle, Fondazione Pugli-

V.P. Li Vigni, M.C. Di Natale, V. Abbate, Silvana Edito-

3 Su Salmon si veda S. Intorre, 

XVIII e XIX secolo

4 T. Salmon, 

-

dell’Isola e Regno di Sardegna, dell’Isola e Regno di Corsica, 

5 Su Münter si veda N. Perrone, -

Con la corrispondenza massonica e altri documenti, Sellerio, 

6 F. Münter, 

, 

7 .
8 Di Natale, I maestri corallari trapanesi cit., pp. 40-45.
9 Su Smyth si veda Intorre,  cit., pp. 

10 W.H. Smyth, 
interspersed with antiquarian and other notices, John 

“Mazarielli” citato nel testo, è verosimile che l’autore 
si riferisca a Salvatore Mazzarese, ricordato dalle fonti 
del XIX secolo come uno dei primi a “scolpire sul nic-
chio marino” (si veda R. Vadalà, ad vocem Mazzarese, in 

, sezione a cura 
di R. Vadalà, in Materiali preziosi dalla terra e dal mare 
nell’arte trapanese 

11 G.M. Di Ferro, Guida per gli stranieri in Trapani, Manno-

12 R. Vadalà, ad vocem Laudicina Michele sr., in M.C. Di 

, 2 voll., Novecento, Palermo 2014, vol. II, pp. 

13 Materiali preziosi dalla terra e dal mare nell’arte trapanese 
cit., passim.

14 I. Bruno, ad vocem Tardia Arti 

15 G.M. Fogalli, 
, 1840, Museo 

Regionale “Pepoli” di Trapani, ms. 14 C 8, f. 717. 
16 .
17 Di Natale, I maestri corallari trapanesi cit., pp. 40-45.
18 L. Novara, ad vocem Guida, in Corallari e scultori in coral-

lo
19 .
20 F. De Felice, Arte del Trapanese. Pittura e arti minori, In-

21 L. Novara, ad vocem Guida, in Corallari e scultori in coral-
lo

22 M. Accascina, , 
Flaccovio, Palermo 1974, p. 424.

23 S. Intorre, Coralli trapanesi nella collezione March, Paler-

24 
Manolo March

25 R. Vadalà, ad vocem Gioiuzza
 in Sicilia cit., vol. I, p. 291.

26 .
27 

28 R. Vadalà, ad vocem , in Di Natale (a 
 in Sicilia

29

30 A. Putaturo Murano -
, Macchia-

roli, Napoli 1989, p. 14. 
31 -

le, i
p. 258. 

32 R. Vadalà, in Materiali preziosi dalla terra e dal mare 
nell’arte trapanese 

33 S.M. Briguccia, Corallo e corallai a Trapani, in “Trapani”, 

34 Materiali preziosi dalla terra e 
dal mare nell’arte trapanese 

35

36 Vadalà, ad vocem 
R. Romano d’Orsi, L’antico nei cammei siciliani dell’Otto-
cento con uno sguardo a Napoli e a Torre del Greco, in M.C. 
Di Natale, R. Cruciata, Gioielli al Museo Pepoli. Un tesoro 

37 Di Natale, I maestri corallari trapanesi cit., p. 50.
38 L. Ajovalasit, in L’arte del corallo in Sicilia cit., p. 415, cat. 214.
39

40 Si veda cat. 171.
41 Si vedano R. Cruciata, Aurea Jugalia. Gli ori della Madon-

na del Soccorso di Castellammare del Golfo, Plumelia Edi-
zioni, Palermo 2011, passim e S. Intorre, Il Tesoro di San 
Leonardo nella chiesa Madre di Mascali, Plumelia Edizioni, 
Palermo 2017, passim.

42

43 Si veda cat. 184.
44 D. Mascetti, Gioielli dell’Ottocento

45 R. Vadalà, in Materiali preziosi dalla terra e dal mare 
nell’arte trapanese 
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